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Torna in campo Riva, il Cagliari si rialza 
Al di là dell'equo risultato di Cagliari-Fiorentina: 2-1 Quinta vittoria consecutiva della Roma (2 -0 ) 

Allo sprint per mezz'orafa sorpresa Curdo mette k. o. 
poi il nervosismo dilaga // Vicenza con una doppietta 
La dubbia prova arbitrale del signor Casarìn ha for­
se viziato, almeno ìn parte, l'andamento generale 
della partita - So rigore il gol d'apertura di Gigi 

MARCATORI: al 4" del primo 
tempo Riva (C) su rigore, 
al 14* Merlo (F) su rigore, 
al 5' Cori (C). 

CAGLIARI: Vecchi 7; Poli li. 
Mancini 6; Gregori 6,5, NIc-
colai 6, Tomaslnl 5: Nenè 
5.5, Quagllozzi li, Gori 7, 
Butti «,5, Riva 6,5 < Valeri 
al 18' s.t.). N. 12: Copparo-
ni; N. 13: Virdls. 

FIORENTINA: Superchl 6; 
Galdlolo 6.5, Roggi 6; Bea­
trice 6, Pellegrini 6.5, Gueri­
ni 6; Caso 6 (Desolati al 
31' s.t.), Merlo 6.5. Casarsa 
6,5, Antognoni 6.5, Speggio-
lin li. N. 12: Mattollni; N. 
14: Saltuttl. 

ARBITRO: Casarln di Mila­
no 5. 

NOTE: giornata di sole, ter­
reno soffice, spettatori 50 mi­
la circa (paganti 24.584) per 
un incasso di 68.224.800 lire. 
Calci d'angolo 8 a 1 per la 
Fiorentina. Ammoniti: Qua­
gllozzi, Tomaslnl, Antognoni, 
Roggi per gioco scorretto. 
Merlo per proteste, Butti per 
gioco irregolare. Sorteggio an­
tidoping negativo. 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI, 5 gennaio 

Con 11 rientro di Gigi Riva 
il Cagliari è tornato al sue-
cesso. Un vittoria che 1 ros­
soblu di Radice hanno con­
quistato anche grazie alle 
numerose ingenuità commes­
se dal viola sia in fase di­
fensiva che offensiva. Un suc­
cesso che i sardi si sono me­
ritati non fosse altro che per 
l'impegno profuso nel corso 
della gara che ad un certo 
momento ha rischiato di con­
cludersi in una confusione 
generale a causa del nervosi­
smo che aveva intrappolato 
1 ventidue giocatori. 

Una partita che ha in parte 
ripagato le attese del folto 
pubblico presente al Sant'E­
lia, che ha messo a nudo le 
deficienze delle due compagi-

Il giudizio di Radica 

«Una vittoria 
sofferta, ma 
meritata» 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 5 gennaio 

Questa vittoria, che è la se­
conda in questo campionato, 
ottenuta su una Fiorentina 
(ben lontana dalla dinamica 
squadra dell'anno scorso) non 
poteva che rendere euforico 
l'ambiente rossoblu: da oggi 
infatti 11 Cagliari abbandona 
11 fanalino di coda lasciando 
all'Ascoli il non ambito ruo­
lo. CI voleva proprio la rlap-
parizione di Riva per ridare 
qualche vitalità alla squadra e 
per rimpinguare le casse del­
la società, dato che oggi gli 
spettatori sono praticamente 
triplicati rispetto alle altre 
giornate. 

«Rientrare in campo dopo 
tre mesi e passa di assenza 
— ha detto Riva, visibilmente 
soddisfatto — non mi ha e-
mozlonato. Sapevo che mi at­
tendeva un pubblico amico, 
come sapevo che mi attende­
va una squadra che aveva bi­
sogno di me. Ho dato ciò che 
ho potuto. La mia sosituzlo-
ne nella ripresa era nei patti, 
dato che ho sentito un dolore 
al polpaccio, evidentemente si 
tratta di un'altra fibra che può 
essersi staccata. Non c'è co* 
munque da preoccuparsi per­
ché già adesso non sento più 
nulla ». Riva, per un'ottima in­
tuizione di Superchl, non ha 
portato a tre le reti del Ca­
gliari. Per questa occasione 
venuta meno e rimasto un po' 
amareggiato. 

Radice ha la voce bassa, 
ne ha persa tanta durante la 
partita: « E' stata una vitto­
ria sofferta — esordisce — per 
questo forse più meritata. Sia­
mo riusciti nel primo tempo a 
serrare la Fiorentina nella sua 
area di rigore. Ha potuto ben 
poco l'ottimo apporto di An­
tognoni e il centrocampo in 
generale. Ho visto un Cagliari 
scrollarsi le remore di varia 
natura che Io volevano al di 
sotto delle sue reali possibili­
tà agonistiche. Una vittoria 
preziosa, quindi ». 

Nella ripresa Radice ha so­
stituito Riva con Valeri, un at­
taccante con un difensore. Lo 
ha spiegato con il fatto che 
Tomasini era claudicante. In­
fatti la sostituzione più natu­
rale avrebbe dovuto chiamare 
in causa Vlrdis. Dalla parte 
della Fiorentina non si vede 
anima viva. Quando finalmente 
si fa vivo, Nereo Rocco non 
potrebbe essere più coerente 
con 1 colori sociali: ha una 
faccia letteralmente... viola. 
Qualcuno gli domanda come 
ha visto il Cagliari. Lui ignora 
In domanda e se ne va. Un 
attimo prima, quando gli è 
stato chiesto che cosa ne pen­
sasse del rientro di Riva, i l 
è limitato a dire che di lui 
« ne abbiamo bisogno tutti. 
non solo il Cagliari i>. Poi si 
allontana definitivamente. 

r. r. 

ni che poi non sono altro che 
limiti ben individuati del cal­
cio nazionale. L'unico fatto 
positivo di questo incontro e 
che nel giro di un quarto 
d'ora si sono visti realizzare 
tre gol e che le due squadre 
in particolare la Fiorentina 
hanno mancato numerose oc­
casioni per realizzarne altri. 

A rendere più interessante 
rincontro (si fa per dire) ci 
si è messo anche il signor 
Casarln di Milano II quale 
troppo spesso ha lasciato 
correre su falli plateali uno 
del quali, quello commesso 
da Tomaslnl nella riprosa, sa­
rebbe stato a nostro avviso 
da espulsione. Era il 39' il 
Cagliari stava conducendo per 
21 e Riva aveva già lasciato 
il campo per dolori aRli arti, 
dovuti alla scarsa preparazio­
ne. Guerini su lancio di Mer­
lo era proiettato in area del 
Cagliari ma giunto al limite 
è stato affrontato e scaravan-
tato al suolo dal libero del 
Cagliari che era «là stato am­
monito per gioco scorretto. 
Casarln ha concesso una pu­
nizione ma allo stesso tempo 
avrebbe dovuto anrhe riman­
dare negli spogliatoi il caglia­
ritano. 

Inoltre, a nostro parere, 
Casarln è stato troppo preci­
pitoso sia nell'assegnare il 
primo calcio di rigore (fallo 
di Beatrice su Gori) sia il 
secondo (fallo di mano in 
area di Tomaslnl su tiro rav­
vicinato di Roggi). 

Ma torniamo all'incontro 
che per mezz'ora ha entusia­
smato I 50 mila presenti su­
gli spalti. Il Cagliari, nono­
stante il cambio dell'allenato­
re (da Chlappella a Radice) 
non vinceva in casa dal 10 
novembre (contro la Sampdo-
ria) e Gigi Riva non giocava 
dal 18 settembre. I cagliari­
tani sono partiti subito di 
gran carriera mettendo in dif­
ficoltà la difesa viola che oggi 
era priva di Brlzi. Poi al 4' 
il fattaccio: Quagllozzi dalla 
destra ha pescato il terzino 
Foli in fase avanzata. Il gio­
catore, in corsa ha effettuato 
un lancio in profondità verso 
il centro, per Gori, che ern 
tallonato da Beatrice. Il cen­
travanti è andato incontro al 
pallone e quando si è accorto 
di essere un po' in anticipo 
ha rallentato la corsa. Beatri­
ce che lo seguiva lo ha col­
pito fortuitamente al tallone 
del piede destro e Cori è ca­
duto. Casarin fra lo stupore 
della maggioranza, ha decre­
tato la massima punizione e 
Riva ha battuto, con un gran 
tiro di sinistro Superchl. 

Non vi stiamo a descrivere 
le scene di gioia di Riva (che 
tempo addietro aveva temuto 
il peggio visto che è difficile 
guarire completamente da uno 
strappo ai muscoli gemellari) 
e del pubblico. A questo pun­
to 1 rossoblu anziché ada­
giarsi hanno insistito alla ri­
cerca del secondo eoi ma al 
12', su centrata di Casarsa, 
Niccolai ha deviato il pallone 
sui piedi di Caso che al volo 
ha sparato alle stelle. Un mi­
nuto dopo sempre Casarsa ha 
lanciato Caso che si è fatto 
anticipare da Vecchi in uscita 
ed al 14' su calcio d'angolo 
Mancini ha corretto la traiet­
toria ai pallone che 6 finito 
suoi piedi di Roggi: pronto 
tiro del terzino della naziona­
le o pallone che picchia sul­
la mano di Tomaslnl. Anche 
questa volta Casarln ha pun­
tato il dito sul disco degli 11 
metri e Merlo ha trasformato 
il rigore. 

Anche in questo caso Ca­
sarin è stato troppo precipi­
toso e sicuramente se non 
avesse concesso il primo ri­
gore non avrebbe neppure as­
segnato 11 secondo e la par­
tita sarebbe finita a reti in­
violate. Il pareggio ha dato 
foga ai Viola ma dopo un 
minuto il Cagliari e andato 
nuovamente in vantaggio. Ne­
nè dalla destra ha effettuato 
un lungo lancio per Riva. 
Merlo ha deviato il pallone 
con un colpo di testa antici­
pando Galdlolo e mettendolo 
cosi fuori causa. Il suo gesto 
ha messo in crisi !a difesa-
Riva, che nel frattempo si 
era allontanato da Galdlolo. 
ha controllato il pallone ed 
ha sparato una gran botta In 
diagonale. Il pallone sarebbe 
finito sul fondo ma Gori e 
stato più svelto di lutti e 
con una mezza spaccata lo ha 
devinto alle spalle di Su­
perchl. 

Per un'altra decina di mi­
nuti la Fiorentina ha cercato 
di raggiungere Rli avversari 
ma con il passare elei minuti 
si e capito che il Cagliari 
avrebbe portato in fondo hi 
vittoria poiché gli uomini di 
Rocco, scesi in campo un po' 
tirati dall'importanza della 
posta (la Fiorentina domeni­
ca ospiterà la Lazio e poi gio­
cherà a Torino contro la Ju­
ventus) hanno commesso una 
altra serie di errori dando 
vita ad un gioco scialbo e 
molto frammentario. 

Detto che la Fiorentina non 
avrebbe dovuto perdere la 
partita poiché è stata la squa­
dra che ha creato più azioni 
da gol. del Cagliari si può 
solo dire che è stato abile nel 
difendersi, che non appena 
Gigi Riva avru raggiunto il 
massimo dt'Ua condizione sa­
rà ancora un nericolo per le 
difese avversane. 

Loris Ciullini 

Disorganizzazione e confusione dei veneti e autoritaria partita dei giallo-rossi 
Giornata di gran vena del regista Cordova - Rocca, come al solito, fra i migliori 

._ , : * 

CAGLIARI-FIORENTINA — Riva (asteggia Il 
aprir* al Cagliari la via dal luccaito. 

tuo ritorno in aquadra con un gol, tu rigor*, eh* 

MARCATORI: Curdo al 30 p.t. 
r al 37' del s.l. 

L.R. VICENZA: Bardin 7; Vol­
pato 6, Longoni 6.5: Bernar* 
<1lrt 6—, Ferrante 6, Gorln 7: 
Nicoletto 5, Suvoldi 4, Sor-
mani 5, Perego 5. Vitali 5. 
(12. Sulfaro, 13. Berti, 14. 
Ragazzi). 

ROMA: Conti 7; Peccenlnl 7. 
Rocca 8: Cordova 8. Santari-
ni 6. BatllKtonl 6.5; Curdo 
7,5. Di Bartolomei 6,5, Prati 
6, De Slstl 6 +, Perno 6 +. < 12. 
Glnulfl, 13. Liguori, 14. Con­
ti). 

ARBITRO: GUUulsl da Barlet­
ta (3). 

DALL'INVIATO 
VICENZA. 5 gennaio 

Il « tempo » alla fine l'im­
ploravano i vicentini. Non ve­
devano l'ora di andarsene, 
storditi, disorganizzati, tattica­
mente a brandelli, molti di lo­
ro s'eran rifugiati da tempo 
nel malinconico porticclolo 
della rassegnazione. Neppure 
una traversa centrata da Lon­
goni a due minuti dal sipa­
rio, con pallone scagliato da 
25 metri e con Conti un po' 
coperto e un po' sbilanciato 

Troppi errori dei rossoblu, raggiunti nel finale (2-2) 

Il Bologna in vena di regali 
lascia il pareggio alla Samp 

Savoldi spreca un rigore - Ingenuità difensive - Maraschi accorcia le distan­
ze, quindi Magistrelli fa il bis nella prima autentica azione dei blucerchiati 

MARCATORI: p.t. Ghetti (B): 
s.t. 21' Savoldi (B), 25' Ma­
raschi (S) su rigore, 40' 
Magistrelli (S). 

BOLOGNA: Adanl (s.v.); Ro-
versl 6. Brescl 6—: Bulgarel-
11 6, BeUugi 7, MaseUi 6—; 
Ghetti 6, Masslmelli 6—, Sa­
voldi 6, Preci 6, Landini 5. 
(12. Buso, 13. Paris, 14. Fer­
rara). 

SAMPDORIA: Cacciatori 8: 
Arnuzzo 6, Potetti 6: Lippl 
5,5, Prini 6, Bedin 6: Valen­
te 6—, Boni s.v. (dal 41' 
s.t. Arecco s.v.), Maraschi 
5.5. Salvi 6, Magistrelli 6. 
(12. Bandoni, 14. De Gior­
gi* >. 

ARBITRO: Moretto di S. 
Dona di Piave 5. 
NOTE: giornata di sole; 

spettatori 22.000 circa dei quali 
8.873 paganti per un incasso 
di 21.924.900. Al 36' infortunio 
a Boni; distorsione tlblo tar-
sica alla caviglia destra e ver­
rà sostituito al 41' da Arecco. 
Ammoniti: Valente, Arecco. 
Salvi e Polotti. Calci d'angolo 
9 a 3 per il Bologna. Antido­
ping per Cacciatori, Poletti, 
Maraschi, Roversl, Bulgarclli 
e Lendini. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 5 dicembre 

« Slamo una squadra di fe­
nomeni: i nostri avversari so­
no riusciti a farci due gol e 
a pareggiare senza tirare in 
porta ». 

La battuta è di Bulgarel!! 
che sintetizza il fatto che il 
Bologna di oggi è stato vera­
mente un « pollo ». E lo testi­
moniano alcuni dati piuttosto 
eloquenti. Dopo nove minuti i 
rossoblu vanno in vantaggio: 
azione Cresci, Masslmelli che 
dalla destra traversa al cen­
tro, la difesa sampdoriana ap­
pare imbambolata e Ghetti rie­
sce a realizzare. Al 17' al Bo­
logna capita l'occasione del 
2 a 0. ma la sciupa ne! se­
guente modo. Savoldi capar­
biamente lotta contro la di­
fesa, vince tre contrasti con 
altrettanti rimpalli, ma Po-
letti lo mette a terra In area: 
rigore. Batte lo stesso Savol­
di, che però manda la palla 
sul palo e convinto che l'ab­
bia toccato il portiere, la ri­
prende e realizza, ma giusta­
mente l'arbitro annulla. 

Da questo momento fra Sa­

voldi e l'arbitro Moretto na­
sce una tacita antipatia: non 
si comprende diversamente lo 
atteggiamento di Moretto il 
quale, con una continuità in­
credibile, fischia a ripetizione 
falli contro il centravanti ros­
soblu anche quando Savoldi 
viene « gentilizzato » di qual­
che colpo proibito. Il Bolo­
gna, comunque, pur non fa­
cendo cose straordinarie, rie­
sce a comandare il gioco e al 
30' c'è anche un palo di Mas­
slmelli. Fatto è che 11 tempo 
finisce con l'I a 0 per 1 bolo­
gnesi. 

Ci si chiederà a questo pun­
to: e la Samp che ha fatto? 
Non ha fatto un tiro in por­
ta perchè le conclusioni di 
Maraschi, Poletti e Valente so­
no finite fuori; mentre dall'al­
tra parte c'erano stati un gol, 
un rigore, un palo e due con­
clusioni di Landini e Maselll 
sulle quali Cacciatori era sla­
to bravissimo. Insomma, una 
Samp bruttina che sul finire 
del tempo aveva dovuto sosti­
tuire Boni per infortunio (di­
storsione tiblO'tarslca alla ca­
viglia destra) in seguito a un 

Panizza condanna i marchigiani nel fondo classifica (1-0) 

Salta la difesa ascolana 
La Ternana ne approfitta 

MARCATORE: Panizza (T.) al 
2' del s.t. 

TERNANA: Nurdln 7; Mastello 
7. Rosa 7: Vaia », Piatto 7. 
Renattl «— ; Donati 6 r. Pa­
nizza U, Petrilli 4. Crhelll 5, 
Traini (dal 38' Gnrrltnnn). 
N. 12 De Luca, n. 13 Bia­
sini. 

ASCOLI: Grassi 6: Berlini 6. 
Legnaro 6: Culauttl 7, Ca­
stoldi 6. Minigutll 6—-, Mac-
ciò ti, Salvorl 7. Silva 6—, 
(.ola (dal 7' s.t. Calisto, Zan-
doli Gì. N. 12 Musoni. 

ARBITRO: dacci di Firenze 7. 
NOTE- spettatori 20,000 cir­

ca per un incasso di 22 mi­
lioni (MO.000 lire. Angoli 11 a 4 
per l'Ascoli. 

SERVIZIO 
TERNI. 5 gennaio 

Il volto scuro e gli occhi 
lucidi di Mazzone esprimono 
il dramma di questo Ascoli 
che qui a Temi perde uno 
degli appuntamenti più impor­
tanti del campionato. E' il 
Mazzone del dopopartita, che 
farebbe volentieri a meno del 
solito incontro con la stam­
pa e che non nasconde la sua 
delusione: « Chi vince ha sem­
pre ragione — dice — e noi 
siamo di quelli che hanno 
troppo spesso torto ». Dall'al­
tra parte degli spogliatoi Rie-
commi appare disteso, conten­
to della vittoria, ma non cer­
to privo di preoccupazione. 

Non e stata una bella par­
tila, questo o un fatto che nep­
pure chi ha vinto può dimen­
ticare. La Ternana dunque ha 
preso un brodino, l'Ascoli In­
tel rompe la bella serie di vit­
torie (due di (Ila) e ritorna a 

casa digiuno. Ma la guerra 
continua per entrambi. 

Era quasi un derby questo 
fra due provinciali vicine di 
casa e compagne d'avventura 
del bassifondi della classifica, 
una gara sentita per motivi 
di campanile ma ancor più 
per motivi di classifica, qua­
si, alla fin dei conti uno spa­
reggio per la salvezza. Da sta­
sera i marchigiani restano 
isolati in (ondo alla classifica. 

Eppure, nonostante le as­
senze di Campanini, Mo. 
rello e Perego, in pratica l'os­
satura della squadra, i bianco­
neri avevano mostrato una 
sufficiente autorità nel corso 
di tutto il pruno tempo Era 
un Ascoli preciso in difesa 
che riusciva a chiudere senza 
afianno ogni tentativo avver­
sario e a far ristagnare la 
partita al centrocampo. E' ve­
ro che la Ternana andava vi­
cina al gol già al 2' di gio­
co, quando uno scambio £>o-
nati-Petrlni si concludeva con 
una mezza rovesciata di que­
st'ultimo e Grassi riusciva a 
deviare con difficolta, ma si 
trattava di un fatto del tut­
to occasionale. 

L'Ascoli reggeva bene il 
confronto, e al 40' riusciva a 
sua volta ad andare vicino al 
gol con Silva che sbagliava 
però clamorosamente. 

Intanto, l'ingresso in campo 
di Garritano 138" del primo 
tempo) sembrava ridar una 
certa vivacità alle manovre 
ternane sino a quel momen­
to troppo prolisse e lente per 
mettere in difficolta un Ascoli 
abbastanza mobile ed atten­
to, Ed era appunto una enne­
sima iniziativa di Garritano 

che cambiava non soltanto il 
risultato, ma l'andamento 
complessivo del gioco. 

Era il 2' della ripresa: uno 
scambio Donati-Garritano sul­
la zona destra del campo si 
risolveva con un lungo tra­
versone che saltava tutta la di­
fesa bianconera e finiva a Pe­
trilli che cercava di fermare 
la palla col petto. Il tentati­
vo risultava impreciso e Gras­
si poteva intervenire; la re­
spinta era, però, altrettanto 
imprecisa tanto che Panizza, 
ben appostato a] limite dell'a­
rea, raccoglieva e spediva con 
decisione in rete 

Un pasticciaccio, dunque, di 
una difesa risultata tino a 
quel momento molto brillan­
te, comprometteva un po' lui-
to Gli ascolani si innervosi­
vano in modo evidente, la 
partila conosceva anche qual­
che brutto intervento tanche 
sulle trlbunei e la Ternana al­
la line poteva giovarsi di una 
superiore disponibilità al gio­
co atletico 

Cosi, era ancura Garritano a 
fallire il raddoppio al 20'. 
quando in buona posizione per 
il tiro cercava invece di ap­
poggiare a Petrini permetten­
do alla difesa avversaria di 
liberale. L'Ascoli si rifaceva 
vivo soltanto negli ultimi die­
ci minuti, quando costruiva 
una serie di azioni abbastanza 
pericolose. Su una di queste, 
a dieci minuti esatti dal ter­
mine, Calisti, riic-ogllendo una 
respinta corta della dilesn, su 
azione di calcio d'angolo, man­
dava alto da posizione cen­
trale. 

r. m. 

brusco intervento di Massl­
melli. 

Nella ripresa è sempre il 
Bologna che disperatamente 
cerca il 2 a 0: Masslmelli al 
7' ha la palla gol, ma Cac­
ciatori e Llppi rimediano. La 
insistenza bolognese si fa pres­
sante, adesso tutti i rossoblu 
cercano la conclusione e ci 
provano nell'ordine: Bulgarel-
II, Cresci, Maselh. Al 21' c'è 
il raddoppio: su traversone di 
Bellugi intervento di Savoldi 
che di esterno destro riesce a 
realizzare. Si aspetta sempre 
Il primo tiro in porta della 
Sampdoria e il Bologna vista 
la remissività degli avversari, 
si carica di presunzione e tut­
ti vogliono 11 3 a 0 per cui an­
che i difensori Invece di con­
trollare la situazione, vanno 
in avanti alla ricerca della 
gloria personale. Succede co­
si che al 25' su una confusa 
azione la difesa bolognese si 
sbilancia per cui Maraschi si 
trova libero e mentre sta cer­
cando di portarsi verso Adani 
viene messo a terra da Cre­
sci. L'arbitro fischia il rigore 
che lo stesso Maraschi con 
una gran legnata realizza. 

Ora i bolognesi cercano non 
più la gloria personale, ma un 
gol che li tranquillizzi. Tira­
no ripetutamente in porta 
Landini, Cresci e Ghetti (que­
st'ultimo ha una polla-gol), 
ma con scarso successo. Al 40' 
l'arcigno Prini commette fuo­
ri area un fallo su Savoldi, 
l'arbitro fischia, ma comanda 
la punizione in favore della 
Sampodria; mentre I rossoblu 
si attardano a recriminare, in­
genuamente si fanno Infilare; 
infatti dalla destra Arnuzzo 
traversa, la difesa avversaria 
non è lesta ad intervenire 
consentendo a Magistrelli di 
abbassarsi per raccogliere di 
testa il pallone e segnare il 
definitivo pareggio. Negli ulti­
mi cinque minuti l'arbitro fi-
schiera con inaudita insisten­
za solamente punizioni a fa­
vore del Bologna. Perchè mai? 

Il dato statistico della ri­
presa ci dice che il Bologna 
ha realizzato una rete, ha a-
vuto due palle gol, ha conclu­
so in porta 4 volte, esaltando 
Cacciatori, rivelatosi miglior 
uomo in campo. La Sampdo­
ria ha nvuto un rigore e l'ha 
saggiamente sfruttato, poi al­
la prima conclusione effettua­
ta su azione (a cinque minu­
ti dalla flnel ha realizzato il 
gol del pareggio ringraziando 
un generoso Bologna per 11 re­
galo. 

Eppure oggi i rossoblu ave­
vano impostato una gara de­
corosa, muovendosi a centro­
campo con continuità ed an­
che il fischiutlssimo Massi-
nielli che pure ha sbagliato 
parecchio, ha sempre trova­
to modo di dettare il passag­
gio con solleciti smarcamen-
ti. Si deve però muovere un 
rimprovero al Bologna e cioè 
di non sapere interpretare le 
situazioni e anche oggi si e 
caricato di una dose di pre­
sunzione con conseguenze de­
leterie. 

La Sampdoria ha giocato • 
maluccio, però non si è mai 
arresa per cui ha saputo ap­
profittare degli errori altrui 
e dell'abilita di Cacciatori, mi­
glior uomo in campo, per ri­
mediare in una situazione ba­
lorda un punto prezioso 

Decisamente scarso l'opera­
to di Moretto. 

Franco Vannini 

in avanti, aveva potuto scuo­
terli, così come il secondo gol 
del guizzante ragazzetto sici­
liano Emanuele Curdo — al 
37' della ripresa — non li a-
veva cacciati In una situazione 
più mortificante di quella che 
già avevano toccato all'Inter­
vallo. 

Ecco, non c'è dubbio che la 
Roma ha giocato una partita 
di onesto impegno, autoritaria 
sempre e con puntualità quan­
do è stato il caso di dimo­
strarlo; una partita diligente 
sotto ogni aspetto, con una 
superiorità individuale e col­
lettiva mai sfiorata dalle di­
scussioni, ma nemmeno pos­
sono esservi dubbi sul fatto 
che il Vicenza di quest'oggi è 
scomparso prima ancora dì e-
sistere. 

Roma sugli scudi, va bene, 
però il Vicenza si è pratica­
mente autoeliminato. Con ma­
nica larga, si può dire che la 
sua resistenza vera è durata 
la prima decina di minuti e 
anche meno, quando due tra­
versoni di Vitali hanno rag­
giunto Sormani e Bernardts ìn 
teorica posizione di tiro. Lo 
oriundo ha sprecato il pro­
prio pallone, mentre Bernar-
dis lo ha mandato a sfiorare 
il montante. 

Con Sormani dedito a qual­
che sporadico e patetico trian­
golo, con Nicoletto impaccia­
to, Vitali disposto a girare al 
largo, Perego e particolarmen­
te Savoldi in balla di chissà-
che, la chanches offensive dei 
lanieri st sono sbriciolate a 
questo punto. Come del resto 
l'intera squadra. 

Poco dopo, la prima appari­
zione romanista, orchestrata 
da un Ciccio Cordova in gior­
nata di ottima vena, metteva 
alle corde il Vicenza e fra le 
crepe tappate da un precipi­
toso salvataggio di Longoni si 
respirava immediatamente a-
rla di crisi. La Roma non pa­
reva spingere al massimo, an­
che per non abbandonare una 
legittima prudenza, ma intan­
to portava più avanti le batte­
rie, assumeva l'iniziativa, 
sguinzagliava incessantemente 
Rocca in scorribande a tutto 
campo, alle quali 11 Vicenza 
non riusciva a mettere pezza, 
manovrava con essenziale pra­
ticità scrollandosi di dosso la 
orgia delle « marcature » ten­
tate da Puricelli per Inceppar­
ne 1 movimenti. 

Insomma, questa Roma che 
già si staccava nettamente dal 
rivali, inchiodati invece su un 
piano di sconcertante grigio­
re, lasciava l'impressione che 
fosse soltanto una questione 
di tempo. Per due volte, poco 
prima della mezz'ora, l'allar­
me nelle file biancorosse ve­
niva suonato dall'intrapren­
dente Di Bartolomei, poi, allo 
scadere del 30', Curdo Inven­
tava la prima delle sue due 
prodezze. Riceveva una palla 
manovrata da De Slstl, Cor­
dova e Prati, schizzava in a-
rea come nocciolo di ciliegia 
stretto fra due polpastrelli, 
dribblava l'arcigno Ferrante e 
con un secco diagonale da si­
nistra a destra infilzava l'in­
nocente Bardin. Una mazzata, 
per il Vicenza, un colpo di 
spugna su speranze che evi­
dentemente, e tuttavia inspie­
gabilmente, eran già fragili in 
partenza. 

Attenuanti per i vicentini? 
SI, le assenze previste di Ber-
nl, Faloppa, alle quali s'era ag­
giunta all'ultimo istante quella 
del febbricitante Galuppi, ma 
anche la Roma aveva fuori 
squadra gli squalificati Negri-
solo e Mortnl e gli infortunati 
Spadoni e Orazl. Pari, quindi, 
solo che la Roma non aveva 
alcun bisogno di giustificazio­
ni perchè in campo, se si e-
sclude un tentativo di Perego 
al 33', continuava implacabile a 
dettare condizioni. 

Al 37' e al 41' due randellate 

di Rocca: una veniva respinta 
in tuffo da Bardin, l'altra ve­
deva il pallone sfiorare la ba­
se del palo. 

Cosi fino al riposo e cosi an­
che dopo, quando dagli spo­
gliatoi le due squadre riappa­
rivano come per sbrigare una 
formalità, tanto nitida conti­
nuava a manifestarsi la diffe­
renza fra la squadra di Lie-
dholm da una parte, e il grup­
po di confusi, disarticolati e 
inconcludenti biancorossl dal­
l'altra. 

Ricorderemo — in breve per 
ragioni di spazio e non man­
canza di.., rispetto nei con­
fronti dei dominatori del fred­
do ma limpido pomeriggio — 
che la rete del Vicenza e stata 
in pericolo almeno una dozzi­
na di volte1 Al 1' parata di 
Bardin su Di Bartolomei: al 
9' palla-gol costruita da Cor­
dova e sciupata da Prati e 
Penzo; al 16' fortunoso Inter­

vento di Bardin su De Slstl e 
Penzo; al 21' falciato Rocca 
sul limite (punizione senza e-
sito); al 22' altra palla-gol va­
gante In area vicentina e spre­
cata dai buoni samaritani Di 
Bartolomei, Penzo e Curdo. 

Nell'ultimo quarto d'ora il 
Vicenza, più per istinto che 
per convinzione, sembrava vo-
lor inseguire il pareggio, ma 
la Roma lo zittiva sollecita­
mente; prima con un'occasio­
ne mancata da Penzo, poi con 
Rocca fermato alla disperata 
da Bardin, Infine con Curdo 
che dalla personale scatola a 
sorpresa estraeva il secondo 
gol. Sulla tre quarti riceveva 
la palla da De Slstl, sfuggiva 
velocissimo aggirando e met­
tendo fuori causa Longoni e 
batteva a rete con un rasoter­
ra che mandava la sfera ad 
insaccarsi sulla sinistra di 
Bardin. 

Giordano M a r i d a 

Sicurezza di Uedholm 

«Possiamo vincere 
contro chiunque» 

SERVIZIO 
VICENZA. 5 gennaio 

Llcdholm emerge dalla neb­
bia delle docce immutabile 
nel suo fair play. La soddisfa­
zione dipinta sul volto, indu­
gia a masticare compiaciuto 
gomma americana, e si pre­
para a raccogliere l'alloro che 
gli vìen teso per la bella par­
tita della Roma, 

« Tutto come previsto, an­
che se il Lanerossi si e im­
pegnato molto e per un paio 
di momenti ci ha messo in 
qualche difficoltà Poi però 
abbiamo saputo far prevalere 
il nostro gioco di sempre, ed 
alla fine i due gol di scarto 
sono un risultato eloquen­
te » 

t< Abbiamo visto un po' dì 
confusione'all'inìzio intorno a 
Sormani: cosa è successo? 

« Ci aspettavamo che Sor-
mani rimanesse più arretrato 
invece questo compito se l'c 
assunto Vitali: così ho dovu­
to cambiare le marcature, gli 
ho messo alle costole Batti-
stoni, che lo ha neutralizzato 
molto bene. Dietro ancora 
Rocca era pronto in seconda 
battuta, ma non ha avuto pa­
recchio da fare e si e sgan­
ciato spesso in avanti. Altri 
grossi problemi non si sono 
presentati ». 

«Anche senza Morini avete 
tenuto bene ». 

« Non abbiamo sofferto la 
assenza dei titolari, anche se 
in qualche mischia in area si 
e fatta un po' di confusione. 
Abbiamo rischiato, ma a ra­
gion veduta: il temuto con­
tropiede del Lanerossi oggi 
non sì è visto e per noi il 
compito è diventato facile ». 

« Fra l'altro avete azzecca­
to giusto mandando in cam­
po Curdo, oggi mattatore ». 

i» Non lo chiamerei mossa 
azzeccata, vinto che già da 
qualche tempo confidavo m 
lui. La sua entrata sui cam­
pì della serie A e avvenuta 
in modo graduale- l'ho fatto 
giocare contro il Bologna, poi 
nel finale contro II Torino, 
infine a Roma contro i giglia­
ti Oggi si sentiva bene, do­
po alcune noie ai muscoli, e 
in campo si e visto. A parte 
ì due gol, e sempre stato 
una spina nel fianco per il 
Vicenza. Ha segnato luì, ma 
potevano segnare in tanti, a 

cominciare da Prati per fini­
re con Rocca ». 

« Cinque partite, cinque vit­
torie consecutive: erano anni 
che la Roma non infilava una 
simile serie positiva: dorè vo­
tele arrivare'' ». 

«All'inizio del campionato 
mi ero proposto di arrivare 
a quindici punti alla fine del 
girone di andata, adesso ne 
abbiamo quattordici e man­
cano ancora tre partite al gi­
ro di boa. Oggi come oggi 
possiamo vincere contro chiun­
que, ormai t nostri schemi so­
no collaudali e non e facile 
riuscire a sconvolgerli. È poi 
i ragazzi stanno tutti bene. 

Sentiamo Curdo, ventunen­
ne che gioca il suo primo 
campionato in serie A, pro­
veniente dal Messina, squa­
dra di quarta serie {fra l'al­
tro a fine partita è uscito a 
braccetto di Sulfaro. portie­
re di riserva del Vicenza, che 
faceva i complimenti al pic­
ciotto conterraneo): « Dopo 
il gol non ho capito più nien­
te, per cinque minuti, è sta­
ta un'emozione Ionissima. 
Chi si immaginava poi di se­
gnare ancora nella ripresa: il 
secondo-gol è stato quasi più. 
facile del primo ». 

C'è chi dice che per il gio-
vnne il futuro è ricco di sod­
disfazioni: lui rinorazia e se 
ve va con il pallone che e 
rìusdto ad ottenere. 

Svi fronte vicentino si re­
cepisce solo il rammarico per 
una rtartita persa stupidamen­
te. Ferrante: « Savevamo che 
la Roma viaggiava in quarta, 
ma a dir la verità ci aspet­
tavamo qualcosa di più. In­
genui siamo stati noi. rfow 
un buon inizio a lasciare loro 
l'inlz>ntivn. Il nostro maggior 
peccato e stato di non aver 
costruito quei contropiede che 
m altre occasioni hanno frut­
tato noi e punti ». 

Puricelli aboacchiato: « Al-
l'ult'mo momento ho dovu­
to rinunciare a Galuppi non 
c'era nemmeno Berni. Eppu­
re net primi venti minuti ab­
biamo tatto vedere cose egre-
ne Ci sarebbe qualcosa da 
<iire su un rigore non con­
ciso, ma ìn una giornata 
stori" come nuesla non vale 
nnrteiiarsi alle occasioni per­
dute ». 

p. C. 

Renault 5. La cittadina -
i porta in capo al mondo. : 

Agile, scattante, dalla linea compatla e inconfondibile. 
Dopo averla guidata in città, provala fuori dal traffico e capirai 
perché Renault 5 è attualmente la vettura estera più venduta 
in Italia. 

Scoprirai l'elasticità e la brillante/za del motore, i vantaggi 
della tra/ione anteriore Renault e delle speciali sospensioni 
a 4 ruote indipendenti. la perfetta tenuta di strada, la frenata 
precisa e sicura. Scoprirai anche che la Renault 5 e generosa 
nello spazio e nel comfort e avara solo nei consumi. 

Renault 5 L (850 co e Renault 5 TL (950 ce, freni anteriori 
adisco, anche con tetto apnbilc). 

Renault è pjjjL£pjajP£!ÌÌÌia, Anche nel prezzo. 


